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95 - ROSA GALLICA Rosa gallica L.

“Rodon o roda: i Romani la chiamano rosa”:
€ questa la prima citazione della rosa (origi-
naria della Gallia) rilasciata da Dioscoride. Per
le sue proprieta medicinali la rosa era, allora,
coltivata nei “giardini dei semplici” e non nei
“giardini d'ornamento”. La medicina popola-
re, quella basata sui segreti e sulla tradizione
orale, riconosceva numerosi impieghi della
rosa: i petali sono astringenti, le bacche sono
diuretiche, vitaminizzanti, calmanti; gli aromi
dei suoi olii essenziali hanno effetti sedativi,
antidepressivi e afrodisiaci. In particolare, ha
proprieta terapeutiche utilizzate in fitoterapia e
omeopatia, nel campo oftalmico e dermatolo-
gico; con i petali si pud preparare la famosa
“Acqua di rose” dal noto effetto tonico e astrin-
gente per la pelle. Nel medioevo, la capacita
del fiore essiccato di conservare il profumo
fu molto apprezzata dai farmacisti per creare
pot-pourri aromatici. Rimane una prelibatezza
gastronomica la confettura di petali di rosa.
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